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PROSPETTIVA LINEARE COME ESTRAPOLAZIONE DI UNA TENDENZA E

DELLA SUA REIFICAZIONE:

Come spiega lo studioso dell’evoluzionismo Stephen J. Gould in Full House

(1996): «quando si estrae, dal tempo profondo, una piccola parte e si identifica

in essa una certa tendenza, non bisogna incorrere nell’errore di ritenerla

estensibile a tutta la durata dell’evoluzione».

Noi diamo spesso per scontato che quello che abbiamo fatto negli ultimi

duemila anni, sia talmente legato alla nostra storia da non poter essere messo

in discussione. La prospettiva lineare, cartesiana, agisce come ‘assunto’

ovvero un arco riflesso di passate esperienze, una distorsione curtotica che le

passate esperienze lasciano.

Questo nostro tempo sfida il nostro sguardo e mette in discussione la cultura

lineare e sequenziale in cui siamo ancora immersi
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Il trucco – perché di trucco si tratta – consiste nell’uscire dalla one-point

perspective (dallo schema percettivo, dagli assunti mainstream) che 

praticamente ci costringono a cercare di risolvere il problema nell’ambito dello 

schema del quadrato. Non c’è un quadrato, ce lo siamo solo immaginato: ci 

sono solo 9 punti da unire.
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